
 

Il Consiglio federale 

 

 

 

Agli Uffici delle Camere federali  
Palazzo del Parlamento 
3003 Berna 
 
 

Berna,  
 
 
 
 

Avviso relativo a un messaggio urgente (procedura straordinaria secondo 
l’art. 85 cpv. 2 LParl) ed eventuale attribuzione anticipata  
 

 

Onorevole presidente del Consiglio degli Stati, 
 
Onorevole presidente del Consiglio nazionale, 
 
con la presente Vi preghiamo di accordare la priorità all’affare seguente e di designare le 
commissioni competenti. 
 

Legge federale concernente i crediti garantiti da una fideiussione solidale in seguito al 

coronavirus (legge sulle fideiussioni solidali COVID-19) 
 
La legge dovrebbe essere approvata dalle Camere federali nella sessione invernale 2020. 
 
Motivo dell’urgenza 
 
Il 25 marzo 2020 il Consiglio federale ha licenziato l’ordinanza concernente la concessione di 

crediti e fideiussioni solidali in seguito al coronavirus (ordinanza sulle fideiussioni solidali 

COVID-19; RS 951.261) per assicurare liquidità alle imprese svizzere. Queste dovevano 

poter accedere rapidamente a crediti concessi dalle banche o da PostFinance SA e garantiti 

dalle quattro organizzazioni riconosciute dallo Stato che concedono fideiussioni. La 

Confederazione, a sua volta, copre le perdite di tali organizzazioni. Durante la sessione 

straordinaria, tenutasi dal 4 al 6 maggio 2020, il Parlamento ha approvato un credito 

d’impegno di 40 miliardi di franchi, di cui sono stati già utilizzati 15 miliardi di franchi per la 

concessione di circa 128 000 crediti COVID-19 garantiti (stato: 21.6.2020). 

L’ordinanza sulle fideiussioni solidali COVID-19 è un’ordinanza di necessità che si fonda 

sull’articolo 185 capoverso 3 della Costituzione federale (RS 101) e alla cui elaborazione il 

Parlamento non ha potuto partecipare. Poiché ha una durata di validità limitata, l’ordinanza 

deve essere prorogata al più presto per evitare lacune normative e garantire la certezza del 

diritto. Inoltre va precisato che l’ordinanza disciplina principalmente la presentazione e 

l’esame delle richieste (questa fase si concluderà il 31.7.2020), ma non l’escussione delle 

fideiussioni e la conseguente gestione dei crediti trasferiti alle organizzazioni che concedono 

fideiussioni.  
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Il Consiglio federale Vi invita pertanto a trattare, con la procedura straordinaria secondo 

l’articolo 85 capoverso 2 della legge sul Parlamento (LParl; RS 171.10), il progetto di legge 

nella sessione invernale 2020 e a procedere, se possibile, alla votazione finale nel corso 

della medesima sessione. La legge federale urgente potrebbe così entrare in vigore il 

1° gennaio 2021 e sostituire del tutto l’ordinanza sulle fideiussioni solidali COVID-19. 

Conformemente alla pianificazione attuale, il Consiglio federale dovrebbe licenziare il 

messaggio in questione l’11 settembre 2020. Date le circostanze, le tempistiche sono molto 

serrate e non si esclude che il Consiglio federale riesca a prendere la relativa decisione 

soltanto il 18 settembre 2020 o addirittura il 25 settembre 2020. Poiché, secondo la 

procedura ordinaria, tutti i messaggi attribuiti alle commissioni nella sessione autunnale 2020 

devono essere trasmessi al Parlamento entro l’11 settembre 2020, per precauzione Vi 

chiediamo di approvare un’eventuale attribuzione anticipata dell’affare nel caso in cui il 

Consiglio federale possa licenziare il messaggio soltanto il 18 o il 25 settembre 2020. 

All’inizio della sessione autunnale 2020 sarà noto l’orientamento del progetto sul piano 

contenutistico basato sull’ordinanza sulle fideiussioni solidali COVID-19 in vigore e sui 

risultati della procedura di consultazione relativa alla legge sulle fideiussioni solidali COVID-

19, che si terrà nel mese di luglio 2020.  

 
Gradite, onorevoli presidenti, l’espressione della nostra alta considerazione. 

 

 
In nome del Consiglio federale svizzero 
 
 
 

Simonetta Sommaruga Walter Thurnherr 

Presidente della Confederazione Cancelliere della Confederazione 
 


